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di Antonio Caperna

ROMA - Sessantamila medici
in pensione entro il 2015 che sa-
ranno sostituiti in minima par-
te, carenze di organico gravissi-
mo per infermieri e personale sa-
nitario. Sono i numeri da brivi-
do che emergono dal rapporto
Osservasalute presentato a Ro-
ma. Un rapporto che mette a nu-
do i buchi neri del sistema Ita-
lia. «La scorsa settimana dieci
medici, molto promettenti, sono
stati reclutati a Pavia da univer-
sità e centri ospedalieri svedesi
dove, da subito, guadagnano
5mila euro netti al mese. Una
opportunità che l’Italia non of-
fre. E presto ci sarà una crisi ter-
ribile in chirurgia», afferma Wal-
ter Ricciardi, direttore dell’Istitu-
to di Igiene della Facoltà di me-
dicina e chirurgia dell’università
Cattolica di Roma e coordinato-
re del Rapporto.

Tra i dati sulla salute degli ita-
liani spicca questa notevole ca-
renza, che va affrontata subito
per garantire i livelli di assisten-
za. I possibili rimedi? Incentiva-
re i camici bianchi, delegare al-
cuni compiti a personale tecnico

che si possa formare in un bien-
nio, aumentare il numero delle
immatricolazioni nelle facoltà di
Medicina. E se per far fronte al-
la situazione già dallo scorso an-
no il ministro della Salute ha
chiesto un aumento del 10% del-
le immatricolazioni a Medicina,
«la misura, purtroppo, darà frut-
ti solo tra una decina d’anni,
quando le matricole di oggi si sa-

ranno specializzate. Ma già oggi
non ci sono medici in alcune
specialità come pediatria, aneste-
siologia, radiologia, rianimazio-
ne, otorinolaringoiatra, igiene e
sanità pubblica». Annoso proble-
ma è la chirurgia: «Da tre anni
non saturiamo i posti disponibi-
li nelle scuole - conclude - per-
ché i giovani sono spaventati
dal timore di ricevere denunce,
esercitando il mestiere di chirur-
go. L’Italia, insieme al Messico,
è l’unico Paese ad avere l’errore
medico nell’ambito penale».

«E’ necessario un piano di in-
vestimento epocale nella medici-
na del territorio come sta indi-
cando l’Inghilterra». Così Igna-
zio Marino, presidente della
Commissione d’inchiesta sul Ser-
vizio Sanitario Nazionale, inter-
viene sul rapporto Osservasalu-
te. «Oltre all’accesso alle cure,
esiste da tempo un impoveri-
mento di investimenti nella no-
stra sanità - spiega Marino - il si-
stema sanitario italiano, in parti-
colare, ha oggi bisogno di rinno-
varsi e diventare più moderno
dal punto di vista strutturale, tec-
nologico, dell’organizzazione e
dei servizi offerti».

S

essantamila inpensioneentro il 2015,mancano i sostituti.Semprepiùprofessionisti all’estero

Italianipiùgrassi
edèallarmecoca

«Troppi rischi
gli errori vanno
depenalizzati»

FORESTIERI

Il rapporto. Emergenza per chirurghi, pediatri e radiologi. Giovani spaventati dalle denunce

Medici inviadiestinzione

ROMA - Gli italiani rinun-
ciano sempre più spesso al-
le cure odontoiatriche, a
mettere in tavola alimenti
salutari. È una delle conse-
guenze della crisi economi-
ca rilevata dal rapporto Os-
servasalute, presentato ieri
all’università Cattolica di
Roma. Aumentano così i so-
vrappeso e gli obesi, sia ne-
gli adulti che nei bambini.
Cresce anche il consumo di
psicofarmaci e cocaina.

Il profesror Pietro Forestie-
ri è il presidente del Colle-
gio Italiano dei Chirurghi.
La crisi di vocazioni è dav-
vero così grave?

«In alcune sedi universi-
tarie i posti disponibili a
volte non sono stati neppu-
re coperti. Il timore dell’al-
to rischio di contenzioso
medico-legale spinge i gio-
vani a scegliere altri cam-
pi».
La chirurgia italiana è

per qualità e risultati ai pri-
mi posti al mondo. Questa
specialità non dovrebbe es-
sere un’aspirazione?

«Siamo il paese a più ele-
vato tasso di conflittualità
civile. La sanità e la chirur-
gia, in particolare, non so-
lo non sfuggono a questa
maledizione, ma ne rappre-
sentano un esempio para-
digmatico. Ogni atto chi-
rurgico può avere delle
complicanze ineludibili al
di là delle capacità profes-
sionali».
Esistono soluzioni?
«Depenalizzare gli errori

senza per questo cancellare
le responsabilità del chirur-
go ma solo ridefinirle me-
glio, valutando la specifici-
tà dell’atto medico e la sua
adeguatezza sociale. Va ri-
definita la colpa professio-
nale, bisogna promuovere
una nuova alleanza tera-
peutica tra medici, istitu-
zioni, media e pazienti».
 (A. Cap.)

L'emergenza sanità

In Italia 
mancano
60 mila 
infermieri  

e lavorano oggi circa 
35 mila infermieri 
stranieri iscritti 
all'albo, pari  
al 10% del totale
(in maggior parte, 
romeni, peruviani  
e indiani)

pediatria 
anestesiologia 

radiologia 
rianimazione

otorinolaringoiatra 
igiene e sanità 

pubblica

MEDICI
IN PENSIONE 
NEL 2015

60 mila

SOS
INFERMIERI

SPECIALISTI
A RISCHIO

Il Ministero della 
Salute ha chiesto 

un aumento  
del 10% delle 

immatricolazioni  
a Medicina

IMMATRICOLAZIONI
RICHIESTE
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